
Gentili soci/e e membri del direttivo,  

ho deciso con piacere di rinnovare la mia candidatura come membro del nuovo Consiglio Direttivo di SIPCO. 

Durante questi due anni di lavoro insieme ho avuto l’opportunità di prendere parte ai cambiamenti che SIPCO 

sta attraversando, contribuendo alle attività e riflessioni del Direttivo e sperimentando quanto il confronto tra 

punti di vista differenti possa rappresentare una risorsa preziosa per la crescita della comunità scientifica e 

professionale. 

In questo periodo, parallelamente all’impegno in SIPCO, il mio percorso professionale si è ulteriormente 

sviluppato: sono diventata socia dello Studio APS, Studio di Analisi PsicoSociologica, e ho aumentato gli 

incarichi di docenza a contratto presso l’Università Cattolica del Sacro Cuore di Milano. L’esperienza che sto 

maturando nei percorsi di formazione, consulenza, ricerca e valutazione con organizzazioni pubbliche e 

private operanti nel sociale mi offre quotidianamente occasioni di confronto con i bisogni dei territori, dei 

servizi e degli operatori del terzo settore. La complessità di questi tempi pone chi lavora a fianco delle persone 

e delle comunità più fragili di fronte a sfide che richiedono risposte sistemiche e comunitarie, offrendo spunti 

di riflessione che penso possano arricchire anche il dibattito all'interno della nostra società scientifica.  

Tra le esperienze che porto con maggiore soddisfazione degli ultimi anni di direttivo, vi è la partecipazione 

all’organizzazione della giornata di approfondimento realizzata a Milano, che ha visto una partecipazione di 

soci/e - e non solo - numerosa e vivace. Considero particolarmente significativo soprattutto il dialogo che si è 

creato tra mondo accademico e mondo professionale e gli scambi avviati tra soci e Direttivo. Nei mesi 

successivi alcuni partecipanti hanno continuato a chiedere materiali, confronti e approfondimenti sul tema 

proposto, segnale di un interesse che merita di essere coltivato e della funzione di collegamento fra reti 

diverse che SIPCO assume. Anche alcuni professionisti coinvolti come relatori, che non conoscevano la SIPCO, 

hanno avuto modo di apprezzarne il valore e le potenzialità. 

Per questo desidero continuare il lavoro avviato, contribuendo a creare occasioni di incontro tra ricercatori e 

professionisti, valorizzando le metodologie e gli sguardi della psicologia di comunità e promuovendo una 

maggiore diffusione della nostra disciplina nei contesti di lavoro e nei territori. Credo sia importante rendere 

sempre più visibile il contributo che la psicologia di comunità può offrire nella lettura e gestione dei fenomeni 

complessi e nell’allestimento di contesti più inclusivi, partecipativi e cooperativi. 

Un’attenzione particolare vorrei dedicarla ai giovani soci/e e ai professionisti che si avvicinano alla SIPCO, 

contesto privilegiato in cui riconoscersi attraverso linguaggi, metodologie e valori condivisi, ma anche un 

luogo di scambio e crescita. La recente revisione dello statuto e della definizione dei soci/e, non più “junior” 

ma “affiliati”, concentra maggiormente il focus sull’esperienza professionale e accademica e rappresenta un 

cambiamento importante: sarà interessante comprenderne le ricadute sul senso di appartenenza alla società 

e costruire insieme significati condivisi che possano favorire una partecipazione sempre più ampia e 

soddisfacente. 

Come fatto sinora, mi metto a disposizione della SIPCO. In un contesto sociale e professionale in continua 

trasformazione, caratterizzato da crescente multidisciplinarietà e complessità, desidero continuare a offrire il 

mio contributo affinché la nostra società possa essere un luogo capace di mettere in relazione esperienze, 

saperi e pratiche. 

Per questo mi piacerebbe continuare a far parte del Consiglio Direttivo, mettendo a disposizione le 

competenze maturate e continuando, insieme agli altri soci/e, a costruire opportunità di crescita per la nostra 

comunità. 
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